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GIORNALE DI PADOVA 
IL PIÙ DIEFUSO DELLA CITTÀ E PROVINCIA 

ANNO IH. 

Non tanto per seguir 1' uso, quanto perchè, a condizioni pubbliche molto cambiate, i 
nostri lettori ed amici ciìncscano quale sarà la nostra linea di condotta, e siano informati 
di ciò che faremo nell'anno nuovo, anche^.H QOMUNE, come tutti gli altri giornali, espone 
in brevi parole le sue Idee, manifesta le sue speranze. . 

Di premesse il COMUNE non sarà molto lar^Oj'perchèci vuol poco a farne: il difficile sta: 
nel mantenerle : d'altronde una stampa che si rispetta, non cerca favore a parole, o con altre' 
lusinghe, ma lo attende dai fatti, e a questi idedica tutto il suo zelo, tutte le sue premure.! 

Quanto alle idee non ci occorrono molte spiegazioni, perchè noi restiamo quello che 
siamo sempre stati: fedeli alla politica che ha fatto l'Italia, nemici risoluti di quella che 
vorrebbe, disfarla. 

I lettori sanno quale intendiamo per la prima, quale per la seconda: la prima è la po­
litica della libertà colle tradizioni cavouriane: la seconda è quella che non avendo tradi­
zioni di sota , si fraziona in tanti gruppi vestiti a foggio diverse, quante sono le peculiari 
aspirazioni di un gruppo e dell' altro, e sotto 1' etichetta comune, del progresso, non tende 
che a disfare tutto quello che fu fatto, senza il talento né l'energia di sostituirvi un qual­
che cosa. I 

Come l'uomo,che cerca di salvare il suo tetto, è naturale che noi siamo nemici giurati 
di tutti coloro che, o per incapacità o per malizia, tendono a demolirlo. 

Fra le nostre.speranze,.la-: prima è quella che, mediante il savio concorso e la resi­
stenza energica dei migliori, tutto ancora si possa salvare. 

Speranza che si fonda sulla' p ova provata e recente avuta qui davvioino, nel nostro 
Collegio, dove la gratula maggioranza di P a d o v a po l i t i c i è rimasta ed è con noi. 

'lutto ci affida che avremo con noi anche P a d o v a amministrativa, la quale fia 
poco da rallegrarsi, né ha motivo di andar superba dei passaggi avvenuti. 

Con questa professione di fede non ('' difficile indovinare che il nostro sarà un giornale, 
di battaglia su tutta la linea, ma combatterà sempre una giusta guerra, in modo che né 
amici né avversari ci possano mai accusare di combattere con armi sleali. 

Quanto alla redazione o. alla paite materiale, che si riferisce alla stampa e alla di­
stribuzione 

IL COMUNE 
• G r i O X - J X S f c X e ca . i :£=» E t «a. O - V SB, 

cercherà d'introdurre tutti quei miglioramenti, per i quali, rendendosi sempre più accetto 
ai lettori, possa raffermare quella riputazione, già conseguita, di uno dei giornali megl io 
inJormati del Regno e dei più autorevol i per le sue alte aderenze, non che per la stima 
di cui gode nel pubblico, non solo fra gli amici, ma fra gli avversari più degni di con­
siderazione. • . . 

II COMUNE metterà perciò tutto l'impegno per riuscire gradito anche nella parte 
letteraria, e in tutto quello che riguarda la cronaca cittadina, gli argomenti d'interesse 
locale 0 provinciale, come pure gli articcli di varietà, oltre le consuete corrispondenze dalla 
Capitale del Regno e dalle Provincie, e il servizio telegrafico, del quale i lettori si chiame­
ranno sempre soddisfatti per abbondanza, per diligenza e prontezza. 

Il COMUNE, come l'anno scorso, non di'i regali, atteso il suo prezzo ridotto, ma 
ritenendo di fare il regalo più apprezzabile ai suoi lettori, si manterrà sempre organo at­
tivo, coscienzioso, diligente della pubblicità, in modo che dalla lettura del COMUNE, un 
abbonato possa esser certo di conoscere sotto tutti i riguardi la vita quotidiana, che si svolge 
cosi nella sfera locale delia città, come in quella della provincia, e sia nello stesso tempo 
ben informato degli avvenimenti più importanti del Regno e del di fuori. 

Appena terminato il Romanzo in corso, che riesce ai lettori di eccezionale gradimento, 
daremo in appendice altri Romanzi di autori riputatissimi, e novelle originali, delle quali 
ci siamo assicurata la proprietà. 

Nel corso d'anno, oltre il Romanzo nuovo 

•lA «©SACA ASiASSilA • 
scritto espressamente per le Appendici del COMUNE daremo anche una specialità molto 
attraente, cioè una serie di 

PHOFILI PADOVANI 
dovuti alla penna di un acuto osservatore. 

Con queste promesse, decisi a mantenerle, portiamo qui sotto le condizioni per abbo­
narsi al COMUNE Giornale di Padova. 

Per un a n n o . . . 

» s e m e s t r e . 

» t r imes tre . 

X-j. 1 6 

4 
Per l 'Estero spese di Posta in più. — 11 miglior modo . 

per abbonarsi è di spedire l'importo all'Amministra­
zione del Giornale Via Spirito Santo N. 969 A. 

Abbonamenti combinat i 
P E R IL 1 8 9 3 

IL COMUNE e L'I l lustrazione Italiana che si pubblica 
a Milano dai Fratelli Treves 

IL COMUNE e L a Staoione, Giornak di Mode, grande 
edizione 1893 

IL COMUNE e La Staoione,,, Giornale di Mode, piccola 
edizione iSgS 

IL COMUNE, L'I l lustrazioue Italiana e La Stag ione 
grande edizione i8g3 

IL COMUNE, L' Illu$trazione Italiana e Là Stag ione 
piccola edizione i8g3 . 

, Agli Associati della S t a g i o n e tanto alla g r a n d e c o m e alla piccola edizione v iene ag-
gjiùnto ne i t a saco lo , u n a volta al m e s e , U13 P a n o r a m a in crcmoli tograf iacontener i te le inci-
cisioni e r icche toilette e figurini ul t ime novità della m o d a . 

PREZZO 
OIUGlNAniO 

l'REZZO 
COMUlNA'rO 

4 1 , - 3 8 , 5 0 

3 2 , - 2 8 , 8 0 

24,— 2 2 , 4 0 

5 7 , - 51 ,30 

4 9 , - 4 4 , 9 0 

Precedènza Obbligatoria 
D E L M A T R I M O N I O C I V I L E 

Pubblichiamo un sunto, preciso del pro­
getto di leggi', che, su questo argoiuento, 
fu presentato alla Camera tlull'onor. mini­
stro Bonacci. 

È probabile che nella revisione, che ne 
fa il ministro, t|ualclie disposizionfì sia mo-
diBouta; ma la sostanza non può variare: 

Doloro che prima ilolla celebrazione del ma­
trimonio civile contraggono matrimonio reli­
gioso secondo il rito di qualunque culto, sono 
puniti, ciascuno, con la multa daL. 50 a due­
mila. 

Essi perdono 1 diritti patrimoniali che per 
leggo 0 disposizione deiruomo siano conno.'fsi 
allo stato di celibato 0 di vedovanza (arti­
colo 1). 

So l'atto punibile secondo l'art. 1 sia stato 
proceduto dalle formalità preliminari del ma­
trimonio, e sia stato noi termine di 8 giorni 
susseguito dalla OGlebrazione del matrimonio 
civile, la multa stabilit,! nel numero 1 sarà di­
minuita di due terzi, e potrà anche essere ap 
plicata soltanto la riprensione giudiziale, ovo 
concorrano circostanza attenuanti (art. 2). 

Il ministro di uii culto, che celebri il ma­
trimonio religioso tra persone, le quali, non 
abbiano prima celebrato il matrimonio civile, 
è punito con la malta da L. 100 a 2000 e con 
r intordizione temporanea dal beneficio occìe-
siastioo. 

Se ha commesso due volte tale reato è pu­
nito con la multa dà L. 500 à .5000 e con l'in­
terdizione temporanea dal beneficio ecclesia­
stico. 

Se ha commesso più di due volte tale reato, 
è punito con la multa da L. 1000 a 10.000, 
con la detenziooe dà un mese ad un anno ed 
all'interdizione perpetua dal beneficio eccle­
siàstico (art. 3). 

Se il ministro di un culto ha celebrato il 
raatriinonio religioso tra persone le quafi, senza 
aver celebrato ancorali matrimonio oivilo, ab­
biano tuttavia adempiuto alle formalità preli­
minari dì questo, 0 1© ha esortate a celebrare 
il matrimonio civile, è punito soltanto con la 
multa da L. 100 a 2000 (art. 4). 

Chiunque avendo assistito come testimonio 
all'atto punibile, secondo l'art. 1, non ne ab­
bia nel termino di 8 giorni dato notizia al Sin­
daco del Comune, ne! quale esso avvenne, è 
punito con l'ammenda da L. 20 a 200, (artì­
colo 5). 

L'articolo "78 del tiegio decreto 15 novem­
bre 1865 suH'ordìnamento dello stato civilo è 
modificato nel modo seguente: 

«Nel caso d'imminente perìcolo di vita, 
l'uflleiale dellu stato civile può procedere alla 
celebrazione de! matrimonio, omessa ogni for­
malità, purché vi preceda la dichiarazione giu­
rata d: quattro \estimoni che accertino non 
esistere tra gli sposi impedimenti di parentela, 
di afllnità e di stato, ed esservi il consenso 
degli ascendenti net caso nel quale è neces­
sario il consenso del Consiglio di famiglia 0 
di tutela.» (Art. G). 

Le pene stabilite negli articoli 1, 2, 3 e 4 
su riferiti non si applicane, se la celebrazione 
del matrimonio religioso sia stata fatta nel 
caso d'imminente pericolo di vita, e il mini­
stro del culto abbia dinanzi a due testimoni 
ricevuto dagli sposi dichiarazione giurata dì 
avere invitare In determinato modo, o man­
dato ad invitare per mèzzo di determinate 
persone, rniHciale dello stato civile a cele­
brare il matrimonio, ed abbia ricevuto da 4 
testimoni dichiarazione giurata conforme a 
quella richiesta nell'articolo 6 della presente 
legge. 

Ha però effetto anche in questo caso la per­
dita dei diritti patrimoniali giusta il disposto 
no! capoverso dell'art. 1. (Art. 7). 

Cidoro che abbiano contratto matrimonio re-
igiosi) nelle circostanze 0 nei modi menzionati 
nell'articolo 7' il mini.stro del culto e i testi­
moni che v' abbiano assistito 0 che abbiano 
fitto la dichiarazione giurata, sono tenuti a 
denunziare' nel termine di (tre giorni l'avve­
nuto matrimonio religioso al sindaco del co­
mune nel quale il matrimonio stesso sii\ stato 
contratto, sotto pena, per ciascuno, dell'am­
menda da lire venti a duecento, (art. 8). 

Coloro che abbiano contratto matrimonio re­
ligioso nelle circostanze nei modi menzionati 
nell'articolo 7, se non abbiano nel terisine di 
giorni 90 celebrato il matrimonio civile, sono 
puniti, ciascuno, con la multa dì lire 50 a 
duemila, (art. 9). 

11 ministro di un culto oheympedisca l'ispe­

ziono dei registri dei matrimoni religiosi ai 
rappresentanti do! Pubblico Ministero i Tribu­
nali 0 le Corti, è punito con la multa da lire 
.W a duemila e colia interdizione temporanea 
del bonefieio ocolesiaslico (art. 20). 

L'uflleiale dello stato civile rilascéi'à in cÀrta 
libera e soiiza spesa un certificato del cele­
brato matrimonio ai coniugi che lo richiedano 
per valersene nella celebrazione del matrimo­
nio religioso (art. 11). 

Per le persone povere si faranno in carta 
libera, senza percezione di diritti 0 di tasse, 
e si'Bzii altre spe.se, tutti gli alti, certificati e 
documenti e le copie di essi, occorrenti agli 
sposi in occasione del matrimonio, e le auto­
rità, 1 pubblici ultlciaii ed 1 notai, il ministero 
del quali sia all'uopo richiesto, dovranno pro­
staro la loro opera gr.'itnitaraonto (art. 12). 

È una legge, questa, che meriterà il più am­
pio e diligente esame. 

Ed innanzi tutto, importerà che risulti evi­
dente la gravità de' motivi, che possono con­
sigliare queste <̂ limitazioni e restrizioni » alla 
libertà dei cittadini; questo profondo muta­
mento nel nostro diritto civile ed ecclesiastico. 

Imperocché nel vangelo della Tribuna è 
scrìtto ieri sera: 

« Pure, Governo e Parlamento vivono solo 
a questo duro prezzo... dì far trionfare, in 
mozzo allo libertà più ampie, eolle sOlo armi 
della iluseussiono, la ragione. 

ISd è soggiunto; 
« Se non si ha fiducia nei risultati di que­

sta educazione, se non si ha fede nel trionfo 
finale della ragione illuminata sulle passioni 
0 sugli interessi cozzanti in seno alla società, 
ò inutile chiamarsi liberali e accettare le isti­
tuzioni liberali. » 

Siamo curiosi di apprendere come la Tri­
buna, in nome di un vangelo diverso, ma de­
mocratico sempre, sosterrà la tesi favorévole 
al progetto dell'on. Bonaeci. 

Lettera inedita di Bottino Ricasali 
i n in o r t e di V 1 1 1 o r i o E ra a n u e 1 e 

Da Roma, ci telegrafano, 9 gennaio, sera: 
Aurelio Gotti pubblica nel Diritto un arti­

colo oommomorativo a Vittorio Bmanuelo, cor­
redandolo di due frammenti di lettere inedite 
di Bettino Ricasolì. Prima di trascriverne una, 
poiché la seconda è su per giù eguale, vi ri­
produco lo nobili, alte parole che Viltorio nel 
grave momento par l'Italia tra il 1866 e 11 
1867 scriveva ad un suo affezionatissimo. Di­
ceva egli; « Questa cara Italia costò sangue 9 
sudore per farla: ora pare che gli italiani si 
preparino a versare sangue e sudore per di­
sfarla, ma giuro davanti a Dio che non sarò 
io che la distruggerò. » 

La lettera di tticasoli fu diretta ba Brolio, 
10 gennaio 1878, al fratello Vincenzo. 

Eccovela; 
Caro Cencio, 

« Scrivotl perchè non so cosa lo mi faccia; 
e scrivotl senza sapere che debba io scri­
verti, tanto ho animo e testa smarriti. Mi 
giunge ora un espresso mandatomi dal pre­
fetto di Siena colla terribile notizia della morte 
del Re. Capirai in che stato io mi trovi; e 
come io abbia l'animo per tante ragioni preoc­
cupato e addolorato, e come la mia immagi­
nazione lavori in questa mia vita solitario, su 
tutte le possibili eventualità conseguenziali a 
questa inattesa sciagura, e, direi ancora quando 
il nostro paese ha più necessità dì calma e di 
un Re esperimentato e glorioso per tante sue 
azioni nazionali. Vedo che il Figlio primoge­
nito è salito al trono e 1 ministri sono coii-
formatl; cose questo naturali 0 vanno da sé. 
L'arcano sta nel futuro! Potesse questo lut­
tuoso avvenimento disporre gli italiani a mag­
giore serietà è concordia,... Caro Cencio! Credi 
che sono proprio al'flilto e commòsso di que­
sto fatto terribile, mi viene da piangerò conio 
alla perdita di un fratelio, necessario alla fa­
miglia! Ho detto poc'anzi che contava di star 
qui nella mia solitudine, ma vi saranno dei 
funerali!... E eerto andrò in Roma iu quella 
circostanza 1 ! » 

BEFANA 
Le cose gentili e buone, anche a festa pas­

sata, possono piacere: riportiaino quindi dal 
Corrieri; delle Puglie questo articolo, che ci 
piace, sulla < Befana»; 

«Mi i'ieoido 
Già, noi viviamo di ricordi ; e, pare strano, 

ma sono 1 ricordi più lontani, quelli forse dei 

primi fatti che impressionarono l'anima nostri • 
sono i ricordi più antichi dell' infanzia, che toi 
nano più precisi alla nostra mente, come di 
cose vedute ieri 0 di fatti avvenuti ieri. Così 
- quasi mi si svegliasse ancora noi cuore una 
eoo dì quella gioia - io rammento sempre il 
palpito angoscioso che mi tormentava la sera 
precedente .all'Epifania ; il rimorso improvviso 
di tutti i miei peccatucci di bugie, d'imperti-
iionfe, di impàti d'ira..... Ohe cara età, che 
cari ricordi, che bei tempi, bambini raloi, che 
desiderate d'esser grandi, d'aver la barba sul 
mento, di non aspettare più la Befana,... 0 di 
non conoscer più una gioia vera, profonda, 
sincera, senza rimpianti e sianza rammarichi ! 

X 

Mi ricordo 
Nel grande salone ci avevano preparato una 

buona colazione. Intorno alla tavola stavano 
riuniti tutti 1 bambini della nostra famiglia. E 
si mangiava con appettilo - quell'appeltito ohe 
nessuna emozione in quell'età benedetta vale 
a turbare - ma senza far chiasso, tutti un po' 
trcpidanli, aspettando di conoscere i regali che 
la. Befana aveva lasciati per noi sul cam\no 
durante la notte. Di fuori nevicava ; ma nep­
pure uno dì noi era mancato a casa della non­
na, ohe si riserbava tutti gli anni il diritto di 
riunire in quel giorno il gran numero del suoi 
nipotini. 

Dopo pochi momenti un gran chiasso, un 
gran rumore sì levò dalla nostra piccola folla. 
I regali si distribuivano in tante calzette. Ed 
eran risa ed eran grida di gioia da chi trovava 
subito un bel giocattolo, un bel dono ; erano 
minacce di pianto, interrotte a un tratto con 
un grido di trionfò, da chi pescava per un pezzo 
la cenere 0 i carboiii prima di trovare una 
scatolina, un involto, il regalo. 

Io e Giulietta eravamo i più grandi tra quella 
piccola folla : a noi toccò una piccola calza 
per ciascuno, apertala, trovammo pezza di car­
ta, giornali vecchi, segatura.... Ci guardavamo 
meiavigliati ; avevamo dei piccoli rimorsi, e la 
Befana sì mostrava severa Ma in fondo, 
proprio in fondo, c'era un involtino accurata­
mente legato ; e neil' involto - aperto. Dio sa 
con quanta emoziono - una bolla rnonotitia d'o­
ro, tutta luccicante, che pareva nuova. 

X 
Io aveva già 1 mìei progetti : avrei doman­

dato se il mondo era da vendere, tanto mi pa­
reva d' essere rieoo cen quella moneta vera, 
proprio vera, di cui potevo disporre a mio 
piacere. 

Stringendola nella mano, i" pesava ad un 
bel fucile che avevo veduto nella vetrina di 
una bottega, e col qualo faceva all'amore da 
un pezzo. Giulietta - povera 0 cara bambina 
morta pochi anni dopo - doveva far pure i 
suoi bei progetti, perchè io le vedevo un' im­
mensa gioia sfavillare negli occhi, come se an­
che lei possedesse un tesoro. 

— Sei contenta della tua Befana? le chiesi. 
— Oh ! sì, tanto, tanto ! 
— E che ne farai ? 
Ella prese un'aria di mistero, che era gra-

zìosìssima nel suo visuccìo infantile, e poi, sot­
tovoce, in fretta, come se avesse vergogna, mi 
disse ali'oreochio : 

— Li porterò ai bambini di Teresa — una 
donna che abitava vicino a casa sua - perchè 
sono maiali 0 non posson comprare né carne, 
uè medicine. 

X 
Che bella Befani fu quella, anche per me, 

perchè la mia monetina andò ai poveri bimbi 
insieme coda sui, e il fucile agognato rimase, 
per quella volta, nella bottega del negoziante! 
Come ricordo quel giorno, e il mistero con cui 
circondammo l'opera buona, e i furbi sorrisi 
della nonna che aveva indovinato e ìnflue l'en­
tusiasmo mio quando, dopo aver confessato 
lutto, trovai una mattina, svegliandomi, a capo 
del ietto il famoso fucilo Quel l'icordo mi 
acconipagnerà sempre, e torna alla mia mente 
ogni anno ; anche ora, che la Befana, a noi 
grandi, non reca più ohe un pugnellino di neve 
e HO imbianca i capelli cipria non richie­
sta, e, ahimè I inevitabile. 

X 
Per voi, bimbi belli, la Befana viene an­

cora carica dì sorprese e di doni. E anche 
quest'anno, cominciato eoa una calma inspe­
rata, mentre l'agitazione pel Panama (voi non 
sapete che cos'è, ma non importa) sì va pianò 
piano quietando, e i Panamiai sfumano comò 
bollo dì sapone, e i Parlamenti tacciono e le 
ire sì calmano e 1 Ministeri vivono 0 i Pre­
fetti rimangono dove sono, e Giove Pluvio 
ànnafHa tranquillamonte agni cosa corno sa il 
mondo fosse un immenso orto di cavoli, la 
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buona vecchietta bianca è tornata puntuale 
anche quest'anno a fare il giro dei camini e 
ad empirò calze e caluettine A' ogni fatta e 
d'ogni colóro. 

X 
Ma se volete goiiere una gioia vera, pro­

fonda, se volete non dimenticarla mal, pen­
sate ai bimbi malati del quali la Befana si 
dimentica nel suo lungo cammino Portate 
a noi parte del suo dono che vogliamo rao-
cogliere i bimbi poveri, I bimbi abbandonati, 
o pen9&re a guarirli, a nutrirli, a vestirli. Ve 
11 ••accomandiamo ancora ima volta 

E se non ci date ascolto (ma voi tutti ci 
sentirete, non è vero ? ) se non ci date ascol­
to, un altr'anno la Befana non getterà nella 
calza, cho avrete appesa al camino, altro CIIB 
ciottoli e carboni » ENEA RONOINI. 

Dispacci Telegrafici 
(A.GENZIA_STEPANI) 

PAEIQI, 9. "= Furono prese misure per 
assicnrarp il mautoniraenlo dell'ordine dap­
pertutto per oggi, lo truppe saranno conse­
gnate in tutte le grandi città. 

Oggi infatti si riapre la Oaracra e comincia 
il primo processo per gli affari del Panama. 

Il procosso occuperà 9 udienze, cioè 3 per 
settimana. 

Gii accusati Lesseps, Pontanes, Oottu e Blon­
din saranno trasferiti dalle carceri di Mazas 
a quelle della Concièrgerie. 

I testimoni d'accusa saranno 31, fra i quali 
l'agente di polizia Rossignol, Monchicourt, li­
quidatore della Società del Panama, il perito 
Plory, Oberndorlfer ed il ministro della Oo-
iombia. 1 tosti a difesa saranno 3. 

PARIGI, 9. — La prefettura di polizia è 
assolutamente convinta che la giornata di do­
mani passerà tranquillissima; non vi sarà al­
cun spiegamento straordinario di agenti di 
polizia in Piazza della Concordia, nò nei pressi 
del Palazzo Bourbon. 

PARIGI, 9. = Il giudice istruttore udì sta­
mane dietro sua domanda Olemenoeau circa 
gli avvenimenti relativi alla morte di Reinauh. 

L'ex ministro Baihaut fu arrestato. Stasera 
alle 6.30 Hscito dal gabinetto del giudice istrut­
tore, fu tradotto al deposito. 

LONDRA, 9. — I giornali insistono sulla 
necessità di preparare il successo della mis­
sione Ridgeway al Marocco. 

II Daiig News dichiara che la missione 
Ridgeway è esclusivamente commerciale e per 
nulla aggressiva rit^uardo il Marocco, ovvero 
riguardo altra potenza. 

PIETROBURGO, 9. — Le entrate ordinarie 
dell'impero fino al 1- ottobre (vecchio stile) 
furono 615,400,000 rubli mentie nell'anno an­
tecedente furono dì 609,300 rubli. Le entrate 
straordinarie ammontano a 167,900,000 rubli, 
mentre nell'annoantecedente furono 134,800,000 
Le spese ordinarie ammontarono a 636,900,000 
rubli contro 587,600,000 rubli nell'anno ante-

Quelle straordinarie furono di 99,300,000 
rubli contro 83,100,000 rubli dell'anno ante­
cedente. 

Il bilancio commercialo è favorevole alla 
Russia per circa 60 milioni di rubli, 

i XJTMA, 9. — Sono qui i?\«nti l'imperatore 
di Germania, il Re del Viirtemberg e il Re di 
Rumania, diretti a Sigraaringen per assistere 
al matrimonio del principe ereditario di Ru­
mania colla principessa Maria di Edimburgo. 

L'incontro dei Sovrani fu cordialissimo. 
SIGMARINGEN, 9. — Il Re di Rumania 

giunto a mezzodì, ricevuto dal principe Ho-
benzoliern, dal duca di Edimburgo, dal conte 
di Fiandra e dalle autorità. Il Re vestiva l'u­
niforme prussiana: venne accolto con molta 
corvlialità. 

L'Imperatore giunse alle 9 e mezzo pomer.: 
non gli venne fatte ricevimento ufllcìale. 

GELSENKIRK15N, 9. — Ieri si tennero pa­
recchie riunioni di minatori. 

Si decise all'unanimità di aderire allo scio­
pero. 

BOOKUM, 9. Una riunione di 4000 minatori 
di tutto il distretto decise dì porsi in sciopero 
per appoggiare i minatori scioperanti del ba­
cino Saar. 

GIORNOJ^R GIORNO 
L'affare delle Banche, canne risulta dalla 

massima parte dei giornali, è 1' argomento 
che tiene occupato il ministero in questo 
momento. 

X 
Però molti sarebbero del parere che non 

convenga mettere il carro avanti i buoi, e 
che sia inopportuno il parlare di fusione, 
finché pende su qualcuno degli Istituii, 
che dovrebbero fondersi, quella specie di 
spada di Damocle, che si chiama l 'inchie­
sta governativa. 

X 
IMeno male che, da quanto si crede, il 

taglio di questa spada sarà, in ogni caso, 
assai poco agìlato. 

X 
Dalla Svizzera ci arrivano quasi giornal­

mente notizie favorevoli sulle relazioni com­
merciali, che vanno sempre migliorando 
col nostro paese. 

X 
Notizie da Berna informano che la confe­

renza delle società ferroviafie Svizzere si 
mostrò favorevole alla proposta del consi­
glio federale, di ribassare le tariffe pei 
trasporti di viveri di provenienza austriaca 
e italiana con destinazione in Svizzera, 
onde rendere la Svizzera occidentale meno 
dipendente dalla Francia. 

La società della ferrovia centrale, che 
presiede la conferenza, è incaricata di 
studiare la questione e riferirne. 

X 
Arrivano dalla Capitale, non che da tutte 

le proviiicie, informazioni concordi sulla 
forma ordinata e patriotrica onde fu cele­
brata dovunque la solennità commemora­
tiva della morte di Vittorio Emanuele. 

ILJ" jAja.si.vGladLsk. 
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LA MIA YITA 

ROMANZO INEDITO 
DELLA 

CONTESSA DASH 

•=• Ma egli m'ama! signore! e morremo tutti 
e due se ci si separa! 

— Non morrete né l'uno uè l'altro, mada­
migella, e quanto all'amore d'Alberto, non è 
sfortunatamente il primo, del quale si con­
sola ! 

Guardai il marchese di Tonnay con un prò 
fondo disprezzo. 

Parlare di consolazione a un cuore come 
quello, ad un uomo che minacciava di ucci­
dersi perchè mi rìButava di vederlo! 

Egli indovinò il mio pensiero e tristamente 
sorrise. 

•=" Si, madamigella, continuò, egli si conso­
lerà, 'e quello che vi parrà ancora più grande 
kestemmia, ritengo vi consolerete anche voi e 
ohe uu giorno mi ringrazierete. 

•= Fra un quarto d' ora i signori di Tan-
nay lasoieranno Blumemberg e voi non dove­
te veder pia II visoonto. Odilla, io non ho bi­

ll nuovo progetto di legge militare tiene 
molto agitati gli animi tanto a Berlino, 
quanto nelle città capitali degli Stati Con­
federati, ed è notevolissimo rarti.;olo testé 
pubbhcato in argomento dal prof. Delbruck, 
già ministro in Prussia. 

X 
Nell'articolo è detto che se il nuovo pro­

getto di legge militare in Germania, so­
stenuto dalPImperatore e da' sui alleati 
dovesse naufragare, sarebbe niente ineno 
di una catastrofe per l'autorità monarchica 
e il prestigio dell'Imperatore e del Consi­
glio federale, che rappresenta i Sovrani al­
leati di Germania. 

X 
Sarebbe, continua Del Bruck, un disastro 

fatale e; forse irreparabile. 
il che, per dire la verità, farebbe pianger 

pochi, visto lo stato delizioso regalato al­
l'Europa ed ai mondo dalla creazione di 
un grande Impero Germanico di 8o mi­
l ioni!?! 

X 
Per contraccolpo VHamburg Naclirioten, 

il giornale in cui si dice che sia espresso 
il pensiero di Bismarclt (il diavolo che s'è 
fatto frate) dice lutto al contrario. 

« Sarebbe un fatai colpo all'autorità della 
rappresentanza nazionale lo stesso evitare 
il conflitto : si aprirebbe l'adito al sospetto 
chu la supremo, lece non è la salus puììUGa 
ma la voìimtas regia. 

« Collettivamente o individualmente, la 
Dieta paglierebbe cara la sua debolezza 
alle prossime elezioni. > 

Sass i In Tribunale 

Raccogliamo dal giornale ha Sera di Mi­
lano i più interessanti particolari sul processo 
che si è svolto ieri a quel Tribunale contro 
gli anarchici accusati di ribellione agli agenti 
della pubblica sicurezza. 

Al dibattiménto eseguiti gli interrogatori 
degli imputati fu sentito il teste delegato Eula, 
il quale doveva deporre su circostanze gra­
vissime. 

Proprio allora dal pubblico partirono alcuni 
sassi ohe ferirono 1' usciere di servizio. Suc­
cesse un panico indescrlvibiie. 

I carabinieri si scagliarono contro lo sca­
gliatore dei sassi che fu dentiflcato per Brusa 
Giosuè d' anni 18, anarchico. Oppose una te­
nace e viva resistenza al suo arresto, tanto 
ohe morsicò malamente alla mano un cara­
biniere. 

II processo degli altri anarchici procedette 
in seguito a porte chiuse e terminò in breve. 
. Esaurito questo, per citazione direttìssima 
dallo stesso tribunale venne giudicato il Brasa. 

Paro ohe costui sia innamorato di una fra 
le processate. Confessò che il suo proposito 
era premeditato e ohe avrebbe voluto pigliare 
i giudici a revolverate se la madre non gli 
avesse al mattino nascosto il revolver veden­
dolo eccitato. 

Sronaea_deI Uegno 
Roma, 9 . — La riunione di alcuni uomini 

dell'Opposizione, indetta dall' on. Rudini allo 
scopo di prendere accordi sull'azione del par­
tito, ieri accennatavi, si terrà sabato. 

Bresc ia , 9 . •= La Sentinella Bresciana, 
reca ; « Nel pomeriggio di ieri, mentre il tram 
stava per giungere a Gavardo, alla distanza 
di circa duecento metri dalla stazione due 
povere donne si trovavano mezzo nascoste 
dietro una siepe lungo i binari. A un tratto 
una di quelle donne, non si sa per quale scopo 
volle attraversare la guidovia, e nel momento 
appunto in cui il treno era a pochi passi. I 
macchinista fece del suo meglio per fermare 
la locomotiva, ma la distanza era troppo breve 
così ohe la povera donnna fu investita e stri­
tolata. 

Por quanto ci si dice, accorsero subito sul 
luogo i carabinieri, 1 quali tennero fermo il 
treno intanto che veniva dato avviso della 
disgrazia all'Autorità giudiziaria di Salò. • 

Cremona, 9 . — In un giorno della de­
corsa settimana in Crema, nella via Riva 
Fredda, un giovanetto poco più che decenne, 
venuto per futili motivi a diverbio col suo 
compagno B. G., d'anni 7, lo percosse in 
modo tale da ridurlo in fln di vita. Portalo 
il disgraziato all'ospedale, il giorno dopo ces­
sava di vivere. (La Provincia) 

tore, tu dichiarata dal Ministero del a Pub­
blica Istruzione benemerita e distinta, e come 
tale le fu concessa una gratifloazione di L. 70. 

Noi con tutto il cuore mandiamo all'ottima 
insegnante le più vive e sentite congratula 
zioni, non dubitando punto che Ella proseguirà 
la via che ha già con soddisfazione di tutti 
intrapresa, e ehe saprà cogliere nuovi allori 
da aggiungere a tutto le compiacenze Intime 
e soavi ohe vengono provate in ogni tempo 
da chi, il quale, non abbadando a fatiche e 
cure di sorta, si dedica tutto a vantaggio della 
crescente gioventù. 

soglio di farvelo coinprentlere •, andate nella 
vostra stanza, la signora d'Eguishem già vi 
attende e Adriana vi raggiungerà. Andate fi­
glia mìa, siate ragionevole, non vi affliggete, 
vi resta vostro padre e 1' affetto suo vi ren-
ilerà più di quello che perdete. 

Mi alzai tremante e incerta. Mio padre mi 
condusse fino alla porta e mi segui con l'oc­
chio mentre ohe montava la scala. 

Quando gli fu impossitiile vedermi, mi fer­
ina! e diedi un libero sfogo alle mie lagrime. 

Sentii una mano che stringeva la mia, un 
braccio attorno alia mia figura. 

— .Mbertol gridai. 
•=5 Ebbene, mi disse, voi piangete, Odilia. 
- Alberto, Alberto, laisoiatemi! mi .si poibi-

soe di parlarvi. Tutto è perduto! 
=» Che dite? ciò non è possìbile. 
•= È la pura verità, ci si divide, ne morrò, 

checché né dicano, o anche voi, non è vero? 
•-~ Senza dubbio: ma il male è senza rime­

dio? Qual' è il motivo che si è addotto? 
— Essi parlano di segreti che non possono 

rivelarrai, voi siete indegno dì rao.... che 
so io?.. 

La porta della mia stanza si aprì; eravamo 
sorpi'esi e non ebbimo il tempo di separarci 
gettandosi uno sguardo d'addio. 

— Ohe tate là soia sola su questa scala? cara 
Odilia? mi disse la signora-d'Eguishem. 

~ Venite, figlia mia, e non piangete cosi. 
Bisogna obbedire a vostro padre, questo è il 
vostro primo dovere. 

Quella povera signora Eleonora conosceva 
molto malo le passioni... ella mi parlava di 
doveri nel momento in cui il dovere spezzava 

Avviso interessante 
/ signori Negozianti, Industriali, 

Professionisti, Imprenditori, ecc., ohe si 
associano al nostro Giornale, avranno 
diritto a sei inserzioni gratuite in IV. 
pagina dell' altezza di 20 linee per 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
della Città e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, eoa., che si puhUicano 
nel Foglio Ufficiale. 

CRON ACA DELLA PROVÌ HA 
{Corr.partio. de! COMUNE] 

Camposarapiero, 9 . — (A. S.) —Lasi ­
gnora Vittoria Colombana-RuCfato, maestra di 
Fratte, frazione di S. Giustina in Colle, per le 
sue esimie doti di monte e di cuore e per la 
valentìa che dimostrò sempre nel disimpegno 
delle suo mansioni, su proposta del B. ispet-

CRfiNACA DELLA CITTA 
La Commemorazione di ieri 

Alle ore 1 pom. come era stato già da noi 
annunciato, ieri ebbe luogo la commemora­
zione del quindicesimo anniversario dalla mor­
te di Vittorio Emanuele IL 

Ben venti Associazioni con le relative ban­
diere Intervennero alla commemorazione sotto 
la loggia. 

Erano presenti il Prefetto, il Sindaco, la 
Giunta, r on. Pasquale Colpi, il senatore V. 
S. Breda, il prof. Ferdinando Galanti, il Pro­
curatore del Re, il prof. Gamba, il colonnel o 
Provasi, il tenente-colonnello del Distretto, ed 
altri uflleiali. 

Abbiamo notato anche il sig. maggiore dei 
R.R. carabinieri cav. Ambrosi. 

Ai piedi del monumento furono deposte tre 
corone ; fu ammìralìssima quella del Munici­
pio, che si deve al lavoro dell'egregio florùsta 
sig. Landò. 

Le altre due corone furono deposte dall'As­
sociazione Veterani 18-1:8->19 e dall' Istituto 
Vittorio Emanuele. 

Le tre musiche, del lUunicipio, dell'Unione 
e dell' Istituto Camerini-Rossi rendevano, col 
loro intervento, più solenne la cerimonia. 

I pompieri in alta tenuta tacevano il servi­
zio d'onore. 

Lesse un bel discorso il Vice-Presidente 
dell'Associazione 1848-49, dott. Griffi. 

Dopo ili ciò, le Associazioni abbandonarono 
ordinatamente la Piazza. 

Va tributata una parola di elogio alle Au­
torità di P. S. e lyiunioìpiile, le quali seppero 
far mantenere, con saggio disposizioni, un 
ordine veramente encomiabile durante la com­
memorazione. 

Durante la sera alcune ciocche a gaz illu­
minarono la Loggia della Gran Guardia. 

Moltissima gente si fermava ad ammirare In 
magnifica corona del Landò. 

il mio cuore! M'allontanai da lei. 
Ci rinchiudemmo nel mio appartamento, io 

piangeva sempre, con il capo appoggiato ai 
letto. 

Sentimmo il rumore d' una carrozza, emisi 
un grido spaventevole e mi turai le orecchie 
con un involontario movimento. 

Tutto era finito. Io era divisa per sempre 
da quello ohe fu il mio primo amore. 

Non vi racconterò quello che provai, ma vi 
sarà facile il comprenderlo. Presi allora il 
germe di quella terribile malattia ohe ha pro­
dotto tutto le sventure e tutte la colpe della 
mia esistenza; il-bisogno invincibile d'emozio­
ni; e la Inoia la più mortale quando ne era 
priva. La metà dogli errori delle donne pro­
vengono da questa sorgente; se non si risve­
gliasse in loro questa disposizione, esse reste­
rebbero innocenti. Non cesserò da ripeterlo, ci 
si fa quello che siamo. 

Il ternpo passò, e necessariamente mi calmai: 
ma conservai però un amaro disgusto. 

Passava per una ricca ereditiera, e tutto il 
paese lo sapeva; aveva sedici anni e ì preten­
denti arrivarono. 

Ogni giorno me no proponevano qualcuno, 
ogni giorno rifiutava, perchè sognava, bene 
intesa, un' eterna costanza. Un discendente 
però d'una della grandi famiglie d'Alsazia si 
mise tra le fila, e mia zia persuase mio pa­
dre che non si doveva rimandarlo come gli 
altri; mi si chiamò, mi si dichiarò solenne­
mente ohe non poteva restar zitella, ohe non 
avrei mal trovato un partito miglioro e che 
bisognava accettarlo senz'altro. 

= Padre mio, risposi, sensa osare di guar 

Soc ie tà Maraher.ta dì Pa tronato p e ! 
ciechi In Italia. 

Riceviamo o spiacenti che un equivoco ci 
abbia impedito di accennarlo prima, di tutto 
cuore pubblichiamo la seguente lettera diretta 
all'egregio e benemerito Abate cav. GIACINTO 
TuRAZZA nominato nell'assemblea dell'altriari 
Presidente Onorario della Sezione Veneta: 

, Onorevole Signore, 
H ) l'onore di partecipai'Le ch'Ella emerito 

Presidente del Comitato Veneto,. amico vero 
ed eflìoaoe della causa dei Ciechi, loro patro­
no prima ancora che sorgesse 11 Società Mar­
gherita, nell' Assemblea Generale dei Soci ve­
neti tenutasi in Padova il giorno 8 Gennaio 
1893 per acclaraagione é stato nominato Pre­
sidente Onorario dalla Seziono veneta. 

Nella certezza ch'Ella voglia accettare l'o­
norifica distinzione, pegno di schietta ammi­
razione e riconoscenza, e si compiaccia con­
tinuare il benevolo suo appoggio alla filantro­
pica istituzione, Le porgo insieme ringrazia­
menti ed ossequi e con profondo rispetto mi 
professo 

dev.mo 
Il Pfssidimto dcll'AssoraliIoa 

LUIGI BOTTAZZO 
I! Segretario dell'Àsaomblea 

LO FÀNNIO 
Alt'IU.mo Signore 

Cav. D. GIACINTO TURAZZA 

*•« 
Il nuovo Intendente. 
Con recentissimo decreto il Ministero ha 

promosso l'egregio sig. cav. dott. Pietro Meg-
gtolaro, primo segretario della locale Inten­
denza e lo ha destinato al posto di Intendente 
pi-r la nostra provincia. 

Noi ci congratuliamo vivamente coll'egregio 
funzionario, che vede cosi ricompensati i suoi 
talenti e la sua attività e ci congratuliamo 
nel tempo stesso col personale che, perduto 
un ottimo capo, ne acquista un altro ,degno 
di succedere al benemerito eomm. Noris. 

*% 
Associaz ione padovitna per i pub­

blici Dormitori . 
Nel dormitorio Cappellaio-PedrocoM, du­

rante il mese di dicembre furono ricoverati 
108 uomini e 14 donne, in complesso 122 in-
divirtni con 603 presenze, delle quali 243 gra­
tuite e 360 semi gratuite. 

Nel dormitorio Santa Cìiiara furono ri­
coverati 20 uomini con 356 presenze, dalle 
quali 46 gratuiti e 310 semi gratuiti. 

Furono licenziati 9 individui per mancanza 
di Ietti. i 

La Presidenza dell'Associazione esprlme'pub-
blicamento la propria riconoscenza verso la 
signora Stefania Omboni per il dono di alcuni 
libri d'istruzione popolare da essa inviato a 
dormitori. 

Il R e al la vedova Agudio. 
Il ministro Rattazzi ha partecipato col se­

guente telegramma le condoglianze reali alla 
signora vedova Agudio: 

Signora vedova Agudio, 
TORWO 

« S. M. il Re le manda sincere condoglianze 
per la morte dell'illustre di lei marito inge­
gnere Agudio, che lascia cosi bella fama di sé 
nell'ingegneria italiana. 

Firmato - Il ministro: RATTAZZI, » 
.". 

Prezzi del pane. 
Il Municipio pubblica il solito elenco dei 

prezzi sui pane. 
Ha questo elenco risulta che i prezzi per il 

nane bianco oscillano da un massimo di 62 
centesimi, ad un minimo di 44 per Ug., e 
quello del pane nero da un massimo di 44 ad 
un minimo di 36. 

dare la signora abbade.ssa, io non cederò ai vo­
stri desideri, .non voglio maritarmi, e .se can-
gei'ò un giorno d'opinione, ho tutto il tempo di 
pensiarci. Permettetemi dunque di restare quale 
sono, e mi rendereste assai infelice se esìgeste 
che fosse altrimenti. 

— Madamigella, rispose rudemente la si­
gnora di Rudolstheim, voi avete dei modi sin­
golari d' agire e di parlare. I vostri parenti 
sanno meglio dì voi quello che vi conviene, 
se fate ai signor di W... l'offesa di respingerlo, 
vi mostrereste indegna dell' affetto della vo­
stra famiglia, e mio fratello sa bene quel che 
far deve per calmare in voi questo spirito di 
disobbedienza. 

Abbassai il capo. L'abitudine della paura 
ohe m' ispirava mia zia trionfò sulla mia ar­
ditezza. Opposi soltanto la forza d'inerzia. 

Mi ammalai. L'affetto di mìo padre no in­
dovinò il motivo, e da allora non si parlò più 
del signore di W... 

Io però non ripresi le mie .solite occupazio­
ni, trascurai lo studio e le arti, e la mia sola 
distrazione consisteva in interminabili passeg­
giate in tondo alla vallata. 

Adriana non mi lasciava, andavamo in com­
pagnia di montagna in montagna, di roccia in 
roccia, qualche volta sole, qualche altra ac­
compagnate da mio padre. Si divertiva assai 
con noi e rare volte ci abbandonava alle care 
dei domestici. 

La poesia, della quale era piena la mia im­
maginazione, si esaltava ancor più por i luo­
ghi che m'attorniavano. Noi restavamo dello 
ore intere a guardare il sole che tramontava 

I fra gli aboti. Mio Dio, com'era bello! 

— Voi l'amate dunque sempre ! diceva A-
driana. , 

— Se l'amo! povero Albert»! calunniato! di-
seonoscìntol Come deve soffrire lontano da 
ine... E non una parola, non un ricordo! Sia­
mo talmente sorvegliati V uno e l'altro che... 
Eh! ma noi supereremo gli ostacoli, e un 
giorno.... 

— Voi vedete, Odilia, che senza aver ietto 
i miei romanzi, comprendete oggi benissimo 
come si possa amare un uomo fuori della sua 
famiglia. 

•=» Si, senza dubbio, Adriana; e ciò è bea 
naturale. Noi teneramente amiamo il protet­
tore del nostro avvenire. 

— Si pretende che dopo il matrimonio .ci 
Siene delle donne obesi staccano dal loro ma­
rito. 

= Non posso crederlo, mia cara, non so 
comprendere cume si possa amaro un altro 
diverso dal quale si porta il nome. 

— Ahimè! amica mia, e se ci si marita con 
uno che non si ama'?.. 

— Allora si fa a meno di maritarsi. 
— E se quello che si ama vi sprezza? 
— Ma a chi mal può succedere questo, se 

corno noi, sì è giovani e ricchi? 
-^ Voi non sapete lutto, Odilia! 
•= E che mi rosta a sapere? 
— Non m'interrogate, un giorno vi apri>?ò 

il mio cimre lasoiatemi raccogliere le forze. 
(Continua./ 

La Monaca assassina 



L'odissea di un ladro 
LATITANZA PER UN TRIENNIO 

Corto Zaiii Michele di Domenico, d'anni 32 
•contadino della nostra Provincia, aveva sulle 
spaile una condanna a tre anni di reclusione 
inflittagli |Jal noatro Triliunale. 

Lo Zuiii era stato, un fior ili ladro, esperto 
nel suo mestiere e ben noto nelle campagne 
limitrofa per certi audaci tentativi o eerte im­
prese condotte a termine con vera perizia. 

All'epoca nella quale lo autorità di P. S. sco­
persero i mariti non indiifereiiti dell' ottimo 
ladro, lo Zulù ai diede alla latitanza e non fu 
più veduto. 

Il Tribunale però gli aveva fatto regalo di 
t re anni di reclusione in contumacia. 

Zuin intanto girava il mondo ; Svizzera, bassa 
Austria od altre terre ancora lo ospitarono, 
sotto qual titolo, noi non Io sappiamo. 

L'amore del natio loco lo chiamò però in 
breve alla sua Padova, ed egli venne, circon­
dandosi, bena inteso, di mille precauzioni. 

Se sfuggi agli ocelli della Polizia, egli ap­
parve come una poco lieta visione agli occhi 
di uno fra i tanti che erano stati da lui dan­
neggiati nella sua carriera onoriflca. 

Costui non volle arrestare lo Zuin, creden­
do che esso avesse subita di già la sua con­
danna: egli però diede avviso del tutto alla 
pubblica sicurezza, e la pubblica sicurezza 
rintracciò il Zuin, lo seguì e lo raggiunse ieri 
mattina in Piazza Oapitaniato ; erano setto 
mesi che egli si trovava a Padova! 

Non volle però, alle intimazioni degli agenti 
dichiarare il RUO vero nome : disse anzi di 
flhiaraarsi Bressan, ma non gli ai volle cre­
dere. 

Tant' è vero che ieri stesso sul libro dei 
•Paolotti si scrisse: entra in albergo Michele 
Zuin che avrebbe oggi dovuto uscire, se il 
SUO cattivo gemo non l'avesse per tre anni 
tenuto lontano. 
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Congregaz ione di Carità. 
Terzo elenco di acquirenti vigliettì di esen­

zione dalle vìsite pel capo d'anno a favore della 
Congregazione di Carità : 
Sig. Trevisan Giov. Batt. N. 
Bonorai Todesoh ni nob. Pietro » 
CamporesD dott. Andrea » 
Ascoli cav. Clemente » 
Sig. IBianchini Vitale » 
Sig.a Bianchini Modena Isabella » 
Lunardi cav. Narciso, direttore 

della Banca Nazionale Tosca­
na in Padova » 

Comm. Noris e famiglia » 
Tolomei comm. prof. Giampaolo, 

senatore del Regno » 
Sig.a contessa Giulia-Oassis » 
Famiglia F. Sacchetto » 
Cav, Francesco Anastasi » 
SigiiOr Riccardo Marchiori » 

Totale N. 
Riporto da elenco precedente » 

Totale complessivo » 
. ' . 

Cucina eeonomìca . 
La Cucina economica ci prega di pubblicare 

«he il sig. Adolfo Wollmann, ha offerte la 
somma di L. 25 a favore dogli ammalati po­
veri. 

Anche il senatore comm. Alberto Cavalletto, 
ha offerto la somma di L. 10. 

A tutti e due la Direzione porge a nome dei 
beneficati, grazie vivissime. 

. ' . 
Club di scherma e ginnastica. 
hn première àeììn. Cavalleria Rusticana 

al Verdi Influì certamente sulla riuscita della 
festina di famiglia datasi lo scorso sabato a 
questo Club, quantunque i pochi accorsi ab­
biano ballato instancabilmente fino alle 2 dopo 
la mezzanotte. 

Annunciamo per venerdì la seconda festina 
la quale certamente riuscirà come solo rie­
scono le serate di questo Club. 

Al fortunati che possono godere di questi 
simpaticissimi ritrovi: Buon divertimento! 

m 
Al nostri negoziant i . 
È una parola d'elogio quella che noi rivol­

giamo ai nostri negozianti. 
Ed è un elogio che, anche a nomej delle 

signore ordinatrici della festa per la Befana, 
spetta di diritto ad essi, che inno fornito gra­
tuitamente tutti ì regali di cui la buona strega 
donava i bambini. 

Grazie, signori, grazie; così la ogni occa­
sione voi rispondete all'appello. 

Che il pubblici) ci corrisponda : ecco il no­
stro augurio. 

Tassa sul le vet ture e sui domestici . 
S'invitano tutti coloro ohe posseggono vet­

ture e tengono domestici al loro servizio a 
dichiarare entro il giorno 22 corrente mese 
gii olemeati per cui sono tassabili per l'an­
no 1893. 

Per i contribuenti che non faranno una nuo­
va dichiarazione s'intenderà ammessa quella 
«leil'anno precedente. 

Lo dichiarazioni saranno fatte sulle apposite 
schede ohe dagli interessati verranno richie­
sto al Municipio colle necessarie indicazioni. 

Teatro Verdi. 
La parte dì «Alfio» nella Cavalleria Ru­

sticana sarà, a quei che paro, sostenuta dal 
bravo Gnaocarini, così applaudito aeiVAmleto 
e nell'^nrf^'ea liei Sarto. 

CI si fa osservare, a proposito di tutti que­
sti cangiamenti nei baritoni, ohe il sig. Villa­
ni, il quale si produsse nella parte di « Alfio t. 
la prima sera, era veramente sofferente per 
l'operazione subita. Perchè è certo ohe i suoi 
mezzi vocali sono buoni ns.»ai e che egli ot­
tenne in molti teatri veri trionfi, che possono 
soddisfare qualunque artista anche tra i più 
rinomati. , 

Ristabilito perfettamente in salute. Villani 
canterà, probabilmente, nei Pagliacci. 

» 
Operai disoccupati. 
Questa mattina la commissione nominata 

dagli operai disoecuppati si presentò all'uflloio 
di P. S. per ricevere la risposta circa la do­
manda fatta Ieri. 

Terremo informati, i nostri lettori su questo 
importante argomento. 

Pes i e Misure. 
Il Sindaco 

A V V I S A -
che a senso delle leggi sui pesi e sulle misu­
re lo stato degli utenti pesi e misure soggetti 
alla verificazione periodica pei biennio 1893-94, 
trovasi depositato fino a tutto 15 corr. presso 
la Ragioneria municipale ove ciascuno potrà 
prenderne visione, e produrre alla Giunta mu­
nicipale entro il giorno 15 febbraio p. v. gli 
eventuali reclami. 

Gli utenti non compresi nello stato hanno 
obbligo di domandare la loro iscrizione prima 
del 15 febbraio suddetto. 

Trascorsa detta epoca coloro che non aves­
sero adempito a tale obbligo saranno puniti 
con ammenda da L. 2 a 50. 

* * 
N u o v a l inea lerroviaria. 
La Società italiana dell - strade' ferrate per 

l'esercizio della Rete Adriatica avvisa che dal 
12 Corr. verrà,aperto all'esercìzio il tronco 
Casarsa-SpiUmberffo della lunghezza di km. 19 
della linea Casarsa-Oemona. 

«•* 
Lo stato delle campagne . 
Secondo le notizie giunte al Ministero dì 

agricoltura e commercio dall' ufficio centrale 
di metereologia, lo stato della campagna è 
soddisfacente. 

Pochi lavori si compiono al nord in causa 
del gelo ed interruzione in gran parte del 
basso versante Mediterraneo in causa delle 
pioggie. 

Il frnmento è dovunque bello. Furono assai 
utili le pioggie nel basso versante Adriatico. 

^ » » • 

Cronaca del Ireddo. 
Anche ieri sereno smagliante, limpidissimo, 

e pi-oprio un freddo.... cane. 
E da ogni parte arrivano notizie gelate. 
A Vienna la terribile bufera di neve conti­

nua. In città raggiunse l'altezza di un metro, 
e i foriti nei vari accidenti sono circa 150, 
Tredici mila operai sono occupati allo sgom­
bero delle stra e. Da giovedì non giunge piìi 
alcun treno 

Nei dintorni di Presburgo due treni rima­
sero blocati dalia neve. 

Ad Abbazia e a Fiume vi è mezzo metro di 
neve. La nave Carola giunse a Piume da Mes­
sina con 5000 casse di aranci destinate a Bu­
dapest. La merce dovrà rimanere una setti­
mana, almeno, nel porto, essendo interrotto 
per intero, in Ungheria, il servizio ferro­
viario. 

A causa dell' uragano è affondato il basti-
mente Affatile, e i marinai riuscirono a stento 
a salvarsi. Le tempeste di neve produssero 
ovunque gravi danni alla selvaggina. L'impe­
ratore ha dovuto rimandare una caccia che 
doveva aver luogo a Muerzstooli presso Vien­
na. A Trieste l'altro ieri e ieri dominò il ter-
ribde vento bora. Avvennero moltissime di­
sgrazie ed i feriti si l'amie ascondere a più di 
un centinaio. 

Un telegramma da TrlB.4o dice : 
«Cinquanta persone, cadendo sul ghiaccio, 

si ruppero le gambe ; fra queste il consigliere 
comunale EtrilU». 

Telegrafano da Parigi ohe il freddo è esten-
sissimo in tuUo il mezzogiorno della Francia 
ove il maestrale fece scendere a Tolone e a 
Marsiglia la temperatura a nove gradi sotto 
zero. 

I danni prodotti alle campagne sono enor­
mi. A Parigi ieri l'altro si ebbero 9 gradi sotto 
zero. Ieri la temperatura fu più mite, ma ne­
vicò. A Bigione il termometro scesa a 13 gradi 
sotto zero. 

Appendice a d una scenata. 
In appendice' al nostro conno di cronaca 

fatto Ieri a proposito di una piccola zuffa av­
venuta verso la mezzanotte al Ponto di San 
Leonardo, dobbiamo .aggiungere che nelle ore 
pomeridiane di ieri, due dei contendenti si 
scontrarono di bel nuovo, offendendosi reci-
pioeamente e venendo alle mani. Anche que­
sta volta furono separati. 

Se però i rancori durano, quei due forsen­
nati finiranno col rompersi la testa. 

Inceadio. 
A Tribano, verso le oro 10 ant. dell' altro 

ieri, si manifestò casualmente un incendio 
nella casa del signor o n t e Brezzilo Pietro. 

Il fuoco fu prontamente domato per cui il 
proprietario non ne risenti che un danno di 
circa 250 lire. 

Era assicurato. 

Furto di biacherla. 
L'altra notte certo Zanardo Agostino essen­

dosi dimenticato di chiudere la porta di casa, 
ignoti ladri vi penetrarono rubandovi della 
biancheria per lire 4. 

11 Zanardo abita fuori Porta Ponteoorvo. 
. • . 

Due pani di burro. 
Questa mattina il pizzicagnolo Favero Sante 

di via S. Clemente denunciò all' Autorità di 
P. S. che dal suo magazzeno erano stati ru­
bati due pani di burro. 

Il delegato di P. S. signor Carusi so no in­
caricò subito e riuscì ad arrestare 1' autore 
del furto, ch'era un ragazzo dipendente del 
Pavere. 

Il ragazzo confe.ssò anche che altro 3 volte 
commise lo stesso furto. 

« 

Orologio smarrito . 
Lungo il percorso delia via dell'orivolaio 

Montini, al Gallo, è stato ieri perduto un 
piccolo orologio a cilindro con smalto e ro-
setti d'Olande. 

Si prega chi l'avesse trovato a consegnarlo 
airnflìcio d'Amministrazione del Giornale il 
Comune deve gli sarà corrisposta competente 
mancia. 

STATO CIVIIÌE DI PADOVA 

Bollfitóno del a 
NASriTE- - Maschi N. 8 - Fcmniine N. 3. 
MOBTl. - Liolard Gustavo fu Stctlno anni 44 ispettore 

del gaz tìoniufralo. 
Colclla Piccoli Teresa fu Francesco anni 76 vedova, 

di Padova. 
Faliro Giacomo anni 86 casanle vedovo di Ponlelongo. 

Holìetlino del i 
NASCITE. - nascili N. 0 - Fcitìininc N. 2. 
MATRlMONf. • Marcolongo fiiusepiio di Antonio anni 2(1 

facciano di CfùQsanova con'lletlia.Anqu di Miclicle anni 26 
villica di Arcella: 

MOlvri. - Stnipaaxoii Fcli (i fu Giacciiio anni 66 doma-
stico coniugato. 

Orand'B Luigi fu G. B. anni 63 Dncsiraio celibe. 
flafliii itcllino di Antonio anni 21 possidenlfi. 
Naiato Vitlopio di Isidoro giorni 20. 
llilalo Giacinto di l'rosdociuio anni 39 linuorista coniug. 
Clierubin l.eLizIa dì Giuseppe anni 53 nubile cuellrice 
l'iofessiotift Innocente tli ilugUelnio anni 1. 
Agostino lloi'Iolo fu Girolamo anni 02 pittore eoniug. 

ili Padova. 
lioUctlinn del B 

NASCITE. - Ma.srlli N.2 - Femmine .V. 1. 
MATWMONl - Oolilln Giovanni ili Antonio ami 30 cal­

zolaio con Zanibon Carolina fu Fidnnuio anni 39 ca-al. 
Smania Domenico dì Luigi unni 24 sellaio con Macola 

Maria di anni 2':> casalinga. 
MOItTI. • Nisatlo Maria di mesi 2. 
Marc/in Xoia Angela fu Antonio anni Gì casal, vcd 
Fabris Klisco fu" Giovanni anni W piznicagnolo celilie. 
Pfssarello l'avoli fu G. B. anni 7vi ricoverala verteva.-

di Padova 
Borgate Italia di Luigi anni 2fi civile nubile di Mira. 

Dolleuino ilei 0 
NASCITE. - Maschi N 2 - Femmine N. 0. 
MATlllMONI. - &i|lriale IMoardo ili Luigi anni ?.l vii-

i,o con Sebiavou Anna di l'iiitro anni 22 villica cnirarab 
lì Torre. 

MOIIT'. - Scliiavon Angelo fu Sticbelé anni 70 indu' 
.Iriaute veilovo, 

DesiJeralo lliclicle fu Pietro anni 61 ricoverata coniug 
Halìn Giovanni fu Antonio fii anni rìeoveralo l'ellbe 
t bauiliimi del I'. L. di Padova. 

S C I A R A D A 

Frinlo, secondo e infioro 
Sia dolce o non vai zero. 

Spwgazime ielh Sciarada -prcceìlmle 
SI-COMO-RO 

L'ASSOCI&ZIONE CONTRO L'ACCATTONAGGIO N PADOVA 
OFFRE Legna di puro faggio e rovere, asciutta, di prima qualità e ridotta da atufa e da focoiait; 

A prensii mUiuimi, franco dì ogni spesa a domUeìUo. 
OFFRE puro altra partita dì legna forte, papimonti ••idotta da stufa e focolaio ti prezzo d'occasione, 

noDohè oarboDO coke ridotto minuto In modo da poter Tonlre adopenito subito ad uso 
di Parigine e Cucine economiche. 

Avendo solo per mira di ofTpIre lavoro si poveri, ed essendo bandita ogni idea di lucro, la 
AsHOclaZìone viene a porgere naturalmente ìa più aBRoluta garanzia di leale trattamento ed esat­
tezza, confida quindi vedersi onorata da copiosi onlini per parte doi cittadini, olfrendo ioro il 
mezzo di compiere un' opera buona e tutelare in pari t̂ mpo il proprio interesso. 

Si pTRga visitare U deposito Via Albere N, iV-Sl A. aperto tutti ì giorni non festivi dalle S 
alle 18 del mattino per prendervi cognizione fs' intende Honza alcun impegno) dei prezzi n delie 
qualità, e ai prega pure voler valersi della Sezione del lavoro femminile per ordinazioni di QXL-
oltura 0 dell' UlHcio di collocamento, ecc. GCC. 

Sorriere leirArie 
TEATHO GAHIBALDI 

Una Cavalleria Ruslicana coi fiocchi ! - si 
dicea ieri sera dagli a.ssidui ilid Garibaldi. 

E inflitti rare volte ho visto un Al/io e una 
Santuzza, come il cav. Dominici e la Lina 
Diligenl! Maiqtiez. 

Quello elllcaoo in osni suo movimenta, in 
ogni parola,-toccò vero altozzo ariistìcho nel­
l'istante della sfida a Turiddu; questa nel suo 
amore, nella gelosia, nnlhi voiidotta - ecco \n 
verità - Brande, torso, n mio avviso, insiipo-
rahile. 

Dopo Cavalleria, s'ebbe la brillanto cnin-
roedia II Carnovale di Torino, lavoro - per 
dirla a mo' degli artisti - di speciale impegno 
del bravo Mazzi. 

E Mazzi ha saputo davvero fai'si onore: egli 
era un bel Beppino, che in ogni momento sa-
poa suscitare la più schietta ilarità nel pub-
hlico. 

E dico questo perchè non è lontano il teivi-
po, nel quale per parecchie sere un altro e-
gregio artista - il Briinorini - rappresentò ni 
flaribaidì il Carnovale di Torino. 

BrunoEini e Mazzi, visti in questa produzio­
ne, possono essere giudicati eguali ; tutti e due 
hanno brio, potenza d'intuito, e quel certo 
senso che vorrei chiamare di adattamento al 
gusto del pubblico, senza dei quale un bril­
lanta non brilla più.... ma fa dormire. 

•.• 
Sarah Bernliardt 

al teatro Goldoni di Venezia 
Bai giornali dì Venezia rileviamo che la 

celebre attrice francese Sarah Bernhardt si 
recherà a quel teatro Goldoni a recitarvi nelle 
sere del 12 e 13 corrente. 

Giovedì 12 gennaio si presenterà La Dam& 
auw oamelias per l'audizione della quale ab­
biamo noi puro fatto voti essendo questo ca­
polavoro una delle produzioni nelle , quali la 
Bernhardt è insuperabile. 

Yenerdì si rappresenterà VAveu, lavoro la 
usi atto scritto dalla stessa attrice che ad un 
tempo è anche autrice. UAveu sarà seguita 
dalia Francilon che viene per la prima volta 
rappresntata in Italia dalla Bernhardt. 

Per queste due rappresentazioni che desta­
no interesse in tutti gli intelligenti ed alle 
quali non irianchfn'i il succ"s?:n, sappiamo che 
vi è già grande ricorca di posti. 

Biglietto d'ingresso alla platea e palchi L. li 
- al loggione L. 2. Scanni di platea L. .5, dì 
orchestra L. 10. Poltrone L, 15. Palchi ; pe-
piano e !• ordine L. 50, 2' ordine 30, 3- or­
dine L. 15. 

SPETTACOLI DEL GIORÌMO 

T e a t r o Verdi. — Si lappi-esenta 1' opera 
io 3 atti del maestro lìarava'lo 

Andrea del ^arlo 
Ore 8 1|2, 
T e a t v n Gar iba ld i . — Questa sera la com­

pagnia drammatica diretta dal cav. Dominici 
rappresenterà 

Il suicidio 
Ore 8 1|4. 

It. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
01 t'AtlOVA 

11 Gennaio 1803 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo inedio di Padova oi'o 12 m. 8 a. 19 
Tempo medio di Rotua ore 12 m. 10 a. 46 

Osservazioni meteorologiche 
•leguito air altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

I rimborsi al contribuenti . 
II Ministero delle Finanze ha dato le istru­

zioni per i idmborsi delle somme riscosse dai 
contribuenti indebitamente. 

K, a raggiungere lo scopo dalla perfetta uni­
formità del servizio in tutto Io Stato, il Mi­
nistero ha assolutamente vietato di modiflcare, 
anche in menoparte, le norme stabilito. 

A questa od alle osservazioni che le accom­
pagnano, dovranno, strettamente attenersi le 
Intendenze di finanza, gli agenti delie impo­
ste, gli esattori e i ricevitori provinciali. 
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Sepo l to vivo 
II Petit Parinien rferisce uno strano caso 

di letargia avvenuto a Sainl-Gatien-des-
Bois presso Ilonfleui'. 

Un giovane di veni 'anni, certo Felice 
Daubenesque, fu colpito nel dicembre scorso • 
da febbre tilbidea e il i8 di quel (mese 
(domenica), moriva, almeno apparente­
mente. 

La inumazione era fissata a! martedì 
successivo. 

All'ora stabilita ebbe luogo la cerimonia 
funebre, ma la tomba di famiglia non es­
sendo ancora pronta, il feretro fu deposto 
in una fossa provvisoria. 

li mercoledì fu fatta la esumazione, ma 
gii operai non avendo compiuti ancora i 
lavori alla tomba di famiglia, il feretro fu 
deposto nella chiesa e una persona ebbe 
l'incarico di vegliare. 

Ad un tratto un sordo rumore esce dal 
feretro. 

Terrore di quello che vegliava. 
il^iferetro è subito trasportato al presbi­

terio, scoperchiato e si trova Felice Daube­
nesque perfettamente vivo e che non ca­
piva perchè si trovasse là. 

I Esso ussiva allora dal letargo. 

f^ostre informazioni 
Nel mondo ufficiala cominciano a 

iloi5tare qua lche apprens ione le notizie 
Iella colonia E r i t r e a , e Ras Aiuta , 

cliiì, secondo i t e l eg rammi della Ri­
forma, p a r e v a beilo e spacc ia to , v a 
ingrossando invece le sue file, deciso 
ad opporre a R a s Mangasoià un ' ac -
Ciinitii res is tenza . 

Dicesi ohe ques t 'u l t imo abbia s p e ­
dito le t te re urgent iss imi! a Ba ra t t i e r i , 
sollecitandolo ad in te rven i re , m a i l go­
vernatore i ta l iano sembrii in tenzionato 
li l imitarsi a t u t e l a r e oonflni della 

colonia, dal le s co r r e r i e dei bandi t i . 

.'fecondo l e t t e re di P a n g i nelle 
sfere governa t ive viene molto discussa 
!a iiiitizia da t a dal ' Figuro „ del 

f ',<si;riii m a t r i m o n i o dello Czarev i t ch 
> ol iiL'Ua del Duca di Ohar t r e s . 

— » * - — 
Agricoltura 

iS' ROM:V -10, ore 9 a. 
Liti!! circolare del ministero alla direzione 

ilidle scuole pratiche di agricoltura rhiede 
dello pro|ioate per il riordinani-nto delle mo-
ilesinic. Si desideia soppritlutto ohe vengano 
accolli i fiidi di'gli agricoltori , pur iinpar-
t l'C loro la istruzione prolessionale. 

Legge sul divorzio 
(S) ROM.\ lO, ove 10 a. 

Il Fanfutla dice che il ministro Bonaoci 
svoiKoiidosi il progetto di leage sul divor­
zio proposto dall'on. Vilin, ti'overà, senza 
l'aro alcuna ilichiara-zione espìiritanienle 
conlriiria. un mozzo termine per rimandarlo 
a tempi più opporlnrni. 

Beneflci vacanti 
iS) ROMA 10, ore I l a , 
L'oli, Bonacci ha già compiuto il prog. t to 

di leiige pel riordinamento dogli economati 
(lei benefici vacanti. 

11 jiiouiale crede di supere che coinvol-
ueiHlu tali- prugello delicile quistiom ili 
diritio ecrlesiastieo l'on. B.iiiacci consulterà 
sul medesimo il senalorr l'esma il quale 
espiirrà li parere, e i n d i e h n quelle modifi­
cazioni che repulerà oppurtiine. 

Aflari di B a n c a 
(S) aOMA, 10, ore 11.40 a. 

Continuano le trattative fra In Banca 
Nazionale, la Banca Romana e le due Ban­
che T'iscane per venire ad un aceordo. 

Si tiatlerebbe di unione fra le Bmche 
circa gli effetti della l'acoliii di emissione. 

L'ui'iiono delle Banche presentò al Go­
verno delle proposte conerete, da sosliluirst 
- qualora il Governo iiecetti il progetto di 
pi'Oi'ogii ses -cnnale. 

L'u Opinione » completando l'ìnforina-
zione di ieri sopra un precetto di fusione 
delle varie Banche per la formazione di 
una grunde Banca, dice che al progetto 
sarebbe connesso il cone^ tto di affidare 
alla l'ulura Banca il servizio di Tesoreria 
nelle piovincie, pur mant-nrodo mlnUo 
l'ulhcio e l'urganisiuo delle Tesoreria cen­
trale. 

TELIÌ;GRAMMI B E L L E B O R S E 
Padova, IO geiuidto fS!i,l 

R o m a !) Il Parigi 9 
8S,S5 Rooait» ir. 3 OH) 
38,83 II Hom a «lO porp. 

Woiii 4 Ili 0|U 

Retiilitil contanti 
Keililitii per lino 
BaoM fioiierala 324.1 
CtoiIUo inoMUare 4 7 3 . - | Idem Itol. li Oi» 
Ajioni S. Aiijiiil ria 1178,- I Cambio s. Londra 
AiiimiS l:i,moMlia« 112,—ji Coosoliiiati iagl. 
Parigi a 3 luosì —,— jOblilig. Lonibanle 
Londra a i liiosì —,— 

iMilano 9 
Reililila it. ooatanli 03.56 

> aue 93,0ì 
Anioni MoJilerr. SSI,»» 
LaniSoio ROSBÌ USS ,— 
Cotouiiìiiio Cantoni 38o,— 
Navigaìiono geuaraltì 33o.= 
Raffineria Zucclien 2211,—-
Sovvonlioat 27.=» 
Soldati Velluta 3o,-,^ 
Obblig. murili. 1103.51) 

. auov» a «1» 494,301 
Francia a rista 103,G7l 
Londra a 3 lufisi liri.itfi 
Berlino a «sta tiS,— 

M.DT 
94,37 

103,0.1 
93,38 
i.l.U 

Sltlllli 
323,30 
8 atta 
21,8B 

«84,30 
493. -: 
48S, 

S«,61! 
i3,09 

Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunifilue auove 
Egiziano li OjO 
Rendita nuglserese 
Rooilita sp.agnaok 
Banca sconto Varìgì 1S2.30 
Banua Ottomana 59i3,8) 
GreilUo FonJiario 1081,— 
Aiioui SaM S6S8,,= 
ABÌOHÌ P.anauia S0,= 
Lotti toTOhi 89, 7 
Ferrovie moriJiouali USO, -
Prestito rosso "iì,19 
Prestilo portoghese 42 112 

l''. lilsi.Tii.\.MK Direttore 
F. SACClintrO Proi>rielario 
Leone .•Vngolì iicrente resp. 



. 

FERNET- BRANCA 
Sf EOIALITA DEI F R A T Ì L ' L T B R » N C A DI RfllLAN© 

F o r n i t o r i de l la R. C a s a 
> SOLI CJSE NS P<i^^f'0<*'WILVBRO ^ OENVINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Espomzioni Najionali di Milano I88J1 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 188?, Anversa i885, 

Melbo irne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, FiladelSa 1876 e Vienna IÓJS 
'•Iran Diploma di i' grado all'Biposuions di tmdra 1888 

Meilaglu d' oro alle Esposixtem di Barcellona 18H8 o Parigi i889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo Ì8BS - La più atta ricompotua 

u Ilei Hi.. M I I I ( i l i iiKVdme le nidiMaiom ed i raccomandalo [wr chi wUro Iplihii inirrniillpnli i 
IH' . i(}imid('nlc azione dovrebbe solo bastare a gencra!i?Eare l'uso di qui-sta hevanda, ed 
.Hi l̂ 1('rm• [irovvisln 
il 1.1 iit|iiidiemi vigetuli si |>raide mescolato con l'arqaa, col seltz, to) vina e col ctffè 
' 1111II.1 (il coirr^gere l'inerria e la debolezza del ventniolo, di slniiotiie 1'.iiipHlito, Fncillla 

liiiiMot-o I SI Liitonuind.» alle iteisone soggette a nael ma' '^eie |nodotto d.Ao spleen, 
Ht-iii e ni.il di tallo, wiis<!le da cattive digestioni 0 debo' v - Molli «ctiiditati miiliet 

1.1 |i l'UHi dil lEllMll-llliANLA ad altri .TOLiri solili » diiin i> casi di vimili iiiconiodi 
Hill 11 di (l'iilnil.i midiflie e da llapprespntnnre Mue Corpi l 'ali 

Vlaofl la tor i poi Vene to s 'gg . l-UIGI D B - P H O S P E à . PONZIC "^REGANZE 
PreMO Bottìglitì j'-ande L. 4 ==i Pjci \h,2 

Esieere siili'Elio'ietta la firn« t.asversale FRATEL À BRANC< . " . 
• t r , ei 'AttnABiSB » / ^ t » COW'FBAIÌSIÌ 'AMV M •&'.. , -„. 

Ui Sila iill a II 
l a i e i ib t l« i i i 

lii | i ioi i ( ) h | < 
I l l a | i i t lK.p . i l i 
III t '1111»,Il 
n . i l (Il Sion.1(1 

IO ^ l i ll.l t.lllll 
min d.i i . 

liiZZO dì NOZZE 
Per Imbellire la Carnagione. 

COLLÈGIO FRICKER 
Su e e, e s s o l ' e B ì 01) e V - S e li 1UI l i , S e l i i ii z n a e h 

(ARGOVIA - SvizzEHA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Molinai ' ì , Valenza 

p. Bassigoiina. ed iil Direttore. 

-^^^2^ 
Onde far HspleiKÌere' il'^viso di Jin!iscmaiitc;bet> 

gezza, e .per (latR alle mani, alle i-piille, eri all'i 
bràecia splcmlore abbaglifihte, usate il Fior (U 
Mazzo di Nozze, che^imparte e comunica ta (telì-
BÌopiv fr^ranza e clelicAtc tinte ilel't^lsjHu f della 
SOSit, • >j un liquido igienico e Ìalfo:io f','^tn^n 
iTÌvaC ai mondo ji/sr presorvan* '• viduiKirK la 
bàllezza delia gioventù. 
j^ SI vende(!,aliitU i Faniiacisti In^'lesK'priiielpaìl iTO 

'^ithMuDtoii Kow, W-* ' - i ep Ciuim •• 'MI-̂ MU VorR. 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l i F r a n c e s c o 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Fe;"-uginosa la migliore in Europa appoggiai 

da tutti i Mc^dici 

l^uidadeiìaCittàdiPadofà S E l i V A T I C O 
G u i d a de l l a !Ci t t à di P a d o v a 

l i i r e 6 
Vendibile presso la Tipog. Saochpt 

3 G e n n a i o 1 8 9 S Orari I rrovlari 1 5 N o v e m b r e 1 8 9 2 

^ e(e Adria (ha Società Veneta, 
Padova-Vepe^zla 

(«retto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn '7,59 » 

» i) ,44 j 
diretto 1,11 p. 
«ccel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
»mn. 8, 1 » 
accel, i0,18 » 

4,35 a. 
5,15 » 
8, 2 » 
9,15» 

U,-» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35» 
9,J5 » 

11,18» 

V e n e z i a - P a d o v a 
5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
1,18p. 
3, 4» 
4,37» 
5,35» 
7,41» 

U,21 » 
12,17 » 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,=-» 
aooel. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25T). 
» 4,— » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35 » 
accel. 11,15 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

,20 p. 
,il5 » 

11. 5» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

mn. 7,39 a. 
•flir. 9,48 » 
omn. 1,33 p. 
• liret 4,41 » 
(HÌB 7,S2 » 
ICO. 12,12 a 

10,20 a. 
11,1!>'> 
4,̂ *'i p. 
6, 9» 

lO.bO » 
1,4.4 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

' omn. 5,38 a. 
misto 7^5 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
misto 6,86 » 
» 7,66 » 

diretto 11,26 » 

10,20 a. 
9,66 f. RoT. 
2,85 p. 
SjBO» 

11,— » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

Weno 5,16 a.: 7,35., 
>m]i. 5,43 » 10, 5» 
-nisto 7,59 » 8,50 f. Trev. 
•jmn, 11, 6 » 1 3,14 p. 

4,46» 
6, 5 f. Trev. 

inso » 

liretto 2,85 p. 
laÌEto 5,12 » 
» 6,39 » 

jmn. 10,33» 2,26 a 

iVl ì lano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
aco. 6. a 
dir. 12.no p! 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 3,44 a. 
5,10» 
6,40» 

l:0,,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

7,4S 
10,50 » 
1,13 p 
6,46 » 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
7,23» 

10, 7 » 

Udine-Mes t re 

diretto 2,10 a. 
omn. 6, 5 » 
da Rtir. 6,16 » 
misto 9,"= » 
diretto 10;35 » 
omn. 3,45 p. 
accel. 0,25 » 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,16 » 
omn. l,10p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,.60 p. 
5,46 » 

IQ, 6» 
8,33» 

10,33 » 

Monsel ice-Legnaf lo 

8,10 aXLeg. 
6,25p. 
8,40» 

omn. 7,— a. 
omn. 3,50 p. 
cmn. 7,2.5 » 

Legnago-Monse l i ce 

misto 
omn. 
omn. 

7,20 a. 
10,10 » 
8,10 p.. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Bc l l imo-Monte l i e l luna 
omn. 4.60 a. 
tnistfl 1.20 p. 
oinii. 6.16 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Pado t r a -Venez ta 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

9,—a. 
12,36 p. 
4 , - » 
4,15 » 

misto 

» 

(1) Fino s Dolo (loitivo) 
( S) Da Bolo (FeatlTO) 

Venezia-Padova 
6,22 a.'" ^ 
9,20» 

32,46 p. 
(2) 4,20» 

4,44» 

8,52 8. 
11,50 » 

3,16». 
6,11» 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 6 » 
» 2,27 p, 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p, 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
£,29 a. I 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9, 6» 

P a d o v a Bagnol i 
misto- 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48 a. 
3, 8p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 , = a.; ti,.i8a. 

» 11,10 » 12,48p 
» 8,32 p.| 5,10 » 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,—a.| 7,15 a. 
» 8, 5 j> 10, 3 » 

misto 2,—-p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,1? a. 
.uiàto 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4)57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
' 6,22 a";. omn. 

misto 
omn. 
misto 

8,45 » 
12,=m, 
2,45 p, 
7,26» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Coneg l i ano -Vi t to r io 
omn. 7,50'a. 
misto 11,— » 

» 1, 5p . 
omu. 3,66 » 

8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

li!,10 » 
4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
"?Ì8tO 8,33 a, 

1,38 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

Montebe l luna -Be l luno 
omn. 6..50 a. 8.55 P. 
omn. 1. 6 P- 4 . - a. 
omn. 8.18 P. J0.22 P. 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e b e l l u u a - P a d o v a 
omn. 4,52 a.] 6,30 a. 
misto i l , " » . 12,50 p. 

6, 5p.i 7,54» 

misto 7,10 a. I 8,47 a. 
» 4, 4p.) 6,39 p 
» 8,33» 'io, 6» 

LE f i M 
mMLÉ 

mmmm 
DI A. OOOFEi 

n.m/^r '::eii 

m m MA E m c A O i . 

HOH GOHTBHGOHO MIHEfiAXil, 

BIMEDIO SIODSO E SENZA ESUALE. 

ADOPERATE OOH VAHTAQDIO.. 

PEK PIO DI 4 0 , A H m . 

BAF4EE ALLE IMITAZIOHI. 

OQNl SCATOU POETA U FIEMA 

K Móberts ^ Co. 

OfM Hfltt* t«« l l"» * » • • '•l 'P- • « , AlMi eoa. TOl, B M J BàuniDQn. IH, I W ? . Kh«, -OJ. M » . W«l>- •««. PulT.^Ol»»», 0*. Vt, l 

W . OttM-'Ca. Ila, B*pODl>. CIE, Pu l ì . I fMio. -001, DL Cimi. 'OM, 01, Oàtjopli, -OOli-ait. I 

Prezzo, Lire 1 e 2 la.joalola. 

Ht. R O S B B I T S 'So C o . , 
FA RMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
i#e 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.^ 

L i PFBBLICITÀ 
KCOKOMiCA IN IV P A G I N A 

CENTESISVI3 WZ CENTESIIVil 
TER 

OON] PAROLA 

PER 

OGNI PAROLA 

iiiiifiytiifh -̂p îMA 
P ^ S I C K E E 
G I O ¥ A N N I P E A T I 

S O N E T T I 

Padova — in-16 — 1892 

Lire 3 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giiirniilii rlic da 3;ì anni si piibliliea i,^;ii .:• ."iim iit ^ ila 0 

PGliticoScientifico-Letterario-Aftigtico Commerciate Agrario, ecc. 
È uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegraflclie e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L. 1 8 — all'anno la Milano (a domicilila ; 
» 2 2 •a id. franco noi Regno 
» 4 0 "> id. Id. all' Estero 

Semestre e trimestre In proporzione. 
611 abbonamenti principiano tanto dal !• oba dal 16 •••• ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent. In Italia e 1 5 cent, a • Estero.) 
Abbonandosi al OiornalB si pu5 avaro con sole L. 3 , 6 0 (franco nel 

Segno), In lungo di L. 6 .60 , la R a c c o l t a dello L e g g i , B e c r e t l , 
B e g o ì a m o n t i o Nircolar ì g o v e r n a t i v e , un volume di oltre.1800 pa­
gine elio si pubblica ogni anno: 

u RA TIS Manifes t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domando e Vaglia all' UfOclo della Perseveranza IH Milano. 

Tutu gli U/'flci Postali ricevono ffU abbonamenli. 

(min imo di C i n q u a n t a Centes imi) 

Avete ; api a r t amen t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e (d'affittare? • ' 

Ave te danaro da col locare o da m u t u a r e ? 
ive te case, fondi mobili da vendere? 

Avete imprese o indus t r i e da r aooomandare ? 

Ricorrale alla Pubblicità Economica 

È3|i"utile presentarsi personauuenlu, polendo mandare a mano 
od; a mozzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMItPER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAG&MNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamento al Giornale di Padova l! C o m u n e 

'^l^^l^4Vl^i^^^1*^•l^•i^^lrl^1^»1^^•-^ll.^^^oAl•l^ll^l^l•llfr^lA^ 

i lOK 

della E m u l s i o n e S c o t t d 'olio p u r o di fegato di 

mer luzzo con ipofosfiti,di calce e soda non é la sola 

causa del succ(2sso mondiale di questo preparato; al 

sapore gradevole vanno unite incomparabi l i pro­

prietà ton ico ricostituenti. 

Soolftà d'Asiiiciirazwnimv,hie a qwofn ,'Wrt contr,^ i danni dell'' 
INCENDIO, G B A N D I N E o M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
auloriz-.uta dal R.Gov rno, basandosi sullo splendido esito otte-
nula lo scorso annocoel' aver pagato, in via di anticipazione, 

tutti i suoi numerosi sinistri al 100 \ — intende quest'anno di 
allarffare ntaggiormenet la sfera della sua Azienda; motivo per 
cui, col jiresente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lautaprov-
vigione e stipendio mensile, purché disponga di pìccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla s€de della Società in C r e m o n a . 
Il Direttore Generale G. ROZZI 

L ' E m u l s i o n ò S c o t t b r a c c o -
miincl.'ita da i P r i m a r i Medici pc;r 
Lt '-11;-,, .-Il tiiltL' le nialL'.Uic C';;tc-
i i u a m •..li . . .ailti .:• .-lei lianilii . 
n • ••trìKjrf. ,ji-(id!iimrG corno 
il UUlt: . •,: ... ,.c .li^(;.s[ionc. Le 
lì. .Li; ... lidia linitibìonc Scott 
soa " a • in carta satinata 
C'.. a .i:.>ii .. (rosa pallido). 
(;;ii; -.jic la geituiììtt LmulsiiD-
ne Scott piC|Kiratu" dai chimici 
^".ott e Bowi:c di New-York. 

GE^LF- ^ T I JNT O 

DENTI. BIJLJSrciXI 
•s iane della Boóoa. 

ACQUA^BOtOT 
ConsarvaiOstiti, *sioitóje_GM9i»B, mtmà la Seta. 

ESIBàSI SEISPBk Sa Vera ACQUA ti 0870r. 

DiFosrtoOBNIHAUI: 17, Ruel i i iPalx, Parigi. 
AHriOAXSKTM ; aat, Ad» B^nt-HeaorA. 

VWUOIT* IN T U T T « LE • • n o F U M ' n i l 

fc. , SI VHITOE IN T U T T E L E FAEM.&GIE. '̂  
0)|| t y ly i ^ i y ^ n y y i y ly ly- ip iy ^ | ( , ^ y h/*yv<|ryy"1ff«l!)i><ii'»g»<t. Jj 

^ F remia i s Foiete acò .'Buia - Fe r rug inosa di | 

I 
I 

"> IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O » 
^ Ricca di ferro e pìiz carlloDÌco, io preferita delle Acque da ta-voia, UDlca cOBBìgliata » 
t (ici Modici per ia cura a domicilio. T 
4 DIREZIONE IN BRESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H..610NA ., • 

/ A C / ì A/A/ A h/IDIII A A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
L n OUnÌMn IVIDULn consulti nei suo Gabinetto magnetico 

con assistenza di due distinti dottivri, 
I consulti della Sonnambula oltre che i contìnui attestati dî  ricono­

scenza per gnarigi.ini folici.s.'sinie ottenute confermano sempre più la mop 
ritata fama che si è cosi soliilameute stabilita.. Per ottenere un consultò, 
mnguetico dalia chiaroveggento Sonnambula ANNA D'AMICO da (jualsiasi 
Oitii'i iiecossita che por lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella rlspo.sta vi sarà la diagnosi e la ricetta più etticace per 
curarsi.. =• Alla lotterà che diodo il con.sulto bisogna unirvi, .sia per vaglia 
postale 0 con raccomandala, per F Italia lire 5,20 e per I' estero lire 5,25. 
= Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AIVIICO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 

iRwj-iawifiiaiBjKBUira-ainMKttfflciK!!;! 

miliMlì;lulllmHimmisnUt9tl»lU,„m»<ltot.mlieri<namtJintnki 
llllllllll»IIIIWIIIII>IMpMII»IWIlllWMlll(IWIBBa»»Wli«»ll»^^ 

G.J^RATI 

P SI GH E 
Vendibile alla Tipografia Sacoheito = Prezio Lire TRE 

F- BO K A T E L L ! 

Elementi di Psicologia e iogica 
Preaezo L. 2 Padova 1893 — Premiata Tipografia Sacchetto 

http://12.no

